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IL DISCORSO DELL’IMPERATORE 


"In mezzo alle puerili discussioni ed alle 
sbrigliate polemiche è sorta a Parigi una 
yoco, che l'Europa è avvozza da vent'anni 
ad ascoltare con molta attenzione, è che 
sempre ha elevati gli animi e richiamato 
© le menti alla meditazione degli ardui pro- 

blemi politici e sociali. 

_T discorsi. dell’ imperatore Napoleone 

lano il pregio grandissimo di ovitat tutto 

6 sa di volgare e di triviale, e di 
derare tutte le questioni sottol’aspetto 

più nobile, più generoso e più degno di 

ul’ intelligonza elettà è del capo d'ina 

grande nazione. 

È . L'imperatore ha inaugurata la sessione 
logislativa in circostanzé eccezionali. La 
Francia stanca del governo personale ed 
‘avida di libertà, ìl socialismo più intem- 
perante che mai, i partiti ostili all'impero 
dlscordi ne’ mezzi e nel fine, ma tutti 
contro di lui collegati, le passioni più ar- 
denti, i rancori, le iro, le recriminazioni, 
la sete di rappresaglie degli esuli che 

Niente hanno imparato e niente dimenti- 

dito, tutto ciò costituisce una situazione 

politica e sociale tanto più grave quanto 
più anomala. 

Pure Napoleone II ha appena da lungi 
accennato a questa situazione, o vi ha ac- 
cennato solo per tranquillare da un lato 
gli amici della libertà, dall’altro î parti- 
| giani dell'ordine, facendo riflettere come 
ci sia un posto glorioso da prendere fra 
coloro che avversano ogni cambiamento 
8 coloro che tutto vogliono rovesciare. 

Queste parole contengono un avvertimento 
a que’ difensori dell’ impero che sognano 
in regresso ed un nuovo colpo di Stato 

provocato dagli eccessi del partito rivolu- 

zionario. Ormai l impero non può aver 
ultra solida base fuorchè le libero .istitu- 

Zioni; nè queste possono radicarsi e svol- 

gersi fuorchè col sussidio delle franchigie 

amministrative. La memoria del passato 
può aver generata molta diffidenza; le 
necessità del presente non la giustificano. 

L'imperatore ha fatto alla Francia le 
concessioni richieste per ristaurare il go- 
verno costituzionale. È una ‘miova  poli- 
tica, ed un nuovo programma, ch’ egli ha 
sviluppato al cospetto della nazione .e 
dell’Eoropa con serena calma e con la 
convinzione che questa. solenne. prova 

delle libero istituzioni non dovesse più es- 

sît indugiata. La storia ci offre l'esempio 
principi che si spogliarono del po- 
lire assoluto per chiamar i popoli a par- 

{ecipar al governo della cosa pubblica ; 

ma niuno ce no. offre  d’un principe, la 

cuì autorità fondata sul suffragio univer- 
sàle, si sia modificata e. trasformata in 
omaggio della volontà nazionale, quasi 
senza perdere niente della sua grandezza. 
È ata dell riforme liberali del- 
l'imperatore, il partito rivoluzionario ha 
creduto giunta la sua ora: Il principe, che 
| sî spoglia del governo personale alla sem- 
plico dichiarazione» di 116 deputati di vo- 
ler far un’ interpellanza, non dava sicuro 
indizio che sì sentiva crollare il suolo di 
| sotto i piedi? Egli fion poteva più esser 
| ne grado di signoreggiare gli avvenimenti, 
che sarebbero stati in balìa della rivolu- 
Zione. È 
— Questo era il giudizio che si faceva, 
pochi mesì sono, delle, condizioni dell’im- 

‘Perde della Francia. E la rivoluzione alzò 
RU capo, ordinò le sue falangi, riaperse i 

sudi circoli, divulgò le sus teorie, bene- 

disse î suoi apostoli, scelse î suni candi- 
dati; sostenne la sua stampa quotidiana. 

‘’Pareva che l'impero non si potesse reg- 

Bere a sì poderosì assalti, a cui si asso- 

Clarono quei partitt ringhiosi, i quali s6 

stano il socialismo e la demagogia, 
‘ non detestano mene il governo di Napo- 


leone III, 6 però aiutano la rivoluzione o 
ci sl rassognanò , nella speranza che al- 
cuni mesì di repubblica appianerebbero la 
via alla monarchia da loro vagheggiata. 

Ma il partito rivoluzionario può ben re- 
clutare molli seguaci in una metropoli 
come Parigi, e far trionfare il Rochefort 
ne comizi elettorali; può agitare con la 
sua propaganda le città ìndustriali e trarre 
a sè le classi lavoratrici ; ma si sente tut- 
tavia ancor debole di fronte all'impero. 

S'esso avesse mai creduto d'aver realmente 
la forza che ostenta, a quest'ora avrebbe 
fatto le sue prove e cimentate Je sorti 
della nazione. Non mancarono nè gli ec- 
citamenti nè gli apparecchi, mancò il sen- 
timento della propria potenza, mancò il 
coraggio. S° intertennè l’inquietudine, rin- 
viando da uno ad altro giorno lo scoppio 
dell’ insurrezione, 6 Parigi ha finito per 
comprendere. come codesti fossero segni 
di impotente ira 6 come l'impero abbia 
tuttavia dei mozzi sufficienti por resistere 
a’ conati del disordine. 

L’aver evitata un'insurrezione fu una 
vittoria della causa liberale, perchè è dif- 
ficile che il governo parlamentare potesse 
fondarsi sulla repressione violenta che sa- 
rebbe stata inevitabile. 

La sinistra francese si trova però in 

questa infelice condizione di non. offrire 
alcuna guarentigia perl’ avvenire. Essa 
si presenta al corpo legislativo come un 
partito avverso all'impero, come la fa- 
lange sacra della repubblica. Disapprova 
le teorie salvaggio della demagogia, con- 
danna la rivoluzione, ma sarebbe pronta 
di profittarne. Possono esser questi le sen- 
tinelle avanzato del governo libero? Dove 
la santità del giuramento è contaminata 
quale sostegno si può dare a’principii mo- 
rali? Il rifiuto di Luigi Blanc di prestar 
un giuramento a cui le sue convinzioni ri- 
pugnano è la condanna di coloro che, pur 
pensando come lui, non esitarono a pre- 
starlo. E questi uomini, i quali per ser- 
Vire, come pretendono, la libertà del po- 
polo, cominciano con le restrizioni mentali 
e le capitolazioni della coscienza, si radu- 
nano per formar il piano della campagna, 
conchiudendo di interpellar il governo în- 
torno al ritardo frapposto all'apertura della 
sessione legislativa! 
— Confrontisi questa risoluzione colle idee 
nobili del discorso di Napoleone III, e poi 
si dica se non c’è un abisso tra la mente 
elevata e spoglia di pregiudizi dell’impe- 
ratore e le piceole passioni ed i meschini 
ripieghi di coloro che sì profossano suoi 
nemici, intanto che giurano di essergli 
fedeli. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naro, 28. novembre. — Il primo giorno 
di festa non-.poteya ieri riuscire più completo 
nè più animato. Favorita dal tempo, che pa- 
reva fosse.stato fatto. a bella posta, Villumi- 
nazione sulla: piazza del Plebiscito. rinscì, ma- 
gnifica. Il genere dell'Ottino, nuovo per questa 
parte d’Italia, ebbe un vero successo di entu: 
sìismo. La piazza del Plebiscito è del resto 
così monumentale, che si presta assai ad un 
tal modo d'illuminazione. Sopra la chiesa di 
S, Francesco da Paola eranvi certe rose fatte 
con bicchieri, a colori .così ben disegnate che 
sembravano, dei. gobelins. A 

La popolazione si era ta'mente interessata 
al successo ed alla riuscita di questa. festa, 
che nessuno s'azzardò -di toccare solta;o. una 
foglia dei rami che circoniavano Je cordeilles 
o le antenne Conti ar cia per = 

jazz liolino diede prova anche in quesi 

Lig A se non è urtato in qusiche 
modo, s% contenersi nei limiti dell'educazione 
e della convenienza. Molto opportunamente si 
era proibito in quelle ore della sera la circo= 
lazione delle. vetture, è quindi CE Do 
feva prendersi il posto che meglio gli conta 
niva per vedere ed ammirare quello enti 
Fu questa un'innovazione che spero uo Si 
in disuso per l'avvenire, poi-hè in una ch 
come questa , la cui, popolazione è imnieosa, 
non è giusto che,. per. pochi privilegiati, n.8! 
mili circostanze di feste pubbliche il rima- 


heate degli abitanti corrano il pericolo di farsi 
Storpiare o peggio: 

Dopo le 10 la circolazione delle vetture es- 
sendo. stata ristabilità , gli equipaggi compar- 
vero in lunga fila, pieni per lo più di bam- 
bini © di signore che avevano aspettato quel- 
l’ora per venire a prender parte alla. festa 
pubblica. 

Insomma tutto andò per benino e non si 
ebbe a lamentare in tutto il giorno che il naso 
rotto di un ubbriaco per una caduta fatta in 
mezzo alla strada! Le ferrovie, tutto il giorno 
€ parte della notte, non fecero altro che por- 
tare curiosi di tute le città e condizioni. Da 
Castellamare a Napoli sì può considerare. che 
siano giunte ieri più di 60 mila persone. In 
certe ore mancarono perfino ‘i vagoni ed i 
mezzi di trasporto. ]l Municipio in queste feste 
spenderà qualche centinaio di migliaia di lire, 
Ima il profitto che reca al commercio è al certo 
centuplicato. Tutti, dai piccoli bottegai al 
graîide negoziante di mode, hanno guadagnato 
leri assai, ed è perciò anche che la soddisfa- 
zione è sul viso di tutti. Il conte Capitelli, 
che fu uno dei promotori di queste feste, nella 
sua qualità di sindaco, ne era ieri giustamente 
soddisfatto. si pda 

A Cortesi ebbe ricevimento nelle sale. che 
davano sulla piazza. Le signore.in cappello e 
mantiglia e gli uomini in cravatta mera. Gli 
appartamenti vennero aperti alle 6, sin dal 
principio dell’illuminazione, e gl’invitati stet- 
tero a palazzo fin dopo le 9 4112, ora in cui 
tanto la duchessa di Genova, quanto, il prin- 
cipe Umberto presero da essi comiato. 

Le LL. AA. comparvero nelle dette sale 
alle 8 in punto. ]l principe Umberto dando 
il braccio alla Duchessa , e dietro ad essi le 
dame ed i cavalieri delle rispettive case, non- 
chè quelli della Casa del Re, fissi qui a Na- 
poli. Appena i Principi si affacciarono al bal- 
cone, scoppiarono dalla. folla vivi applausi, 
che si ripeterono poco. dopo. 

ll Principe era veramente soddisfatto del 
grazioso spettacolo che ayeva avanti agli occhi. 
Parlò tutta la sera colle più spiccate notabi- 
lità politiche ed artistiche. La Duchessa di 
Genova fu essa puré gestilissima colle signore 
che la circondavano, La vera eroina della fe- 
sta mancava , la principessa Margherita, chè 
appena sul pomeriggio aveva avuto il permesso 
di alzarsi per la prima volta, malgrado, che 
la sua salute e quella del bambino siano ot- 
time. Dalle sue stanze però essa avrà udito 
il rumore della festa, e ne sarà slata pure 
lietissima. 

Le sei musiche della guardia nazionale, nel 
concerto che ebbe principio alle 8, sostennero 
abilmente la loro riputazione. La, sinfonia ,s0- 
pratutto della Gazza Ladra fu suonata comuna 
perfezione rara, ed il pubblico coi.suoi applausi 
diede loro il premio che si meritavano. 

Nelle. sale del palazzo da oSni parte si do- 
mandavano notizie sulla crisi ministeriale. 
L’ assenza del generale Govone dalla festa 
diede origine alla voce che fosse già partito 
per Firenze. Egli non parle che stamane, ma 
pare che abbia accettato di entrare nella am» 
ministrazione formata dell’ on. Lanza. Sta- 
mane partono. pure diversi. membri della 
deputazione del Parlamento. Gli altri foranno 
vela domani. Essi si ebbero le più onorevoli 
accoglienze. Oltre all'invito a pranzo a palazzo 
nel giorno in cui presentarono a S. A. le 
congratulazioni del Parlamento, si ebbero nei 
giorni successivi uguali inviti dal prefello, 
marchese di Montefalcone, e dal generale di 
Pettinengo. Mi si dice che oggi, quelli fra. i 
deputati rimasti a Napoli siano a pranzo dal 
loro collega, il duca di S. Donato, il quale, 
come saprete, è nella luna di miele, essendo 
da pocò passato sotto la bandiera di Imene 
rappresentata da una giovane, mi dicono , 
e vezzosa gentildonna. 

Jersera.i muovi decorati ricevevano le son- 
gratulazioni. degli amici. I più numerosi erano 
quelli pel cav. Torrini, segretario particolare 
di S. A. sia perchè molto amato e stimato, 
come anche per essere a cegnizione dei’ più 
quanto egli sì sia affaticato negli scorsi giorni 
per fare che il delicato servizio che gli è af- 
fidato. camminasse senza inconvenienti. 

In media erano dai 250 ai 300 telegrammi 
al giorno da ricevere, decifrare e rispondere, 
senza contare il resto. 


Naroti, 29 novembre. — Il cattivo, tempo ieri 
è venuto ad intorbidare le nostre feste, e pare che 
voglia continuare anche quest’ oggi «ullo stesso 
tuono. Sarebbe un peccato, perchè i preparativi 
dell’illuminazione per stassera promettono nn colpo 
d’occhio magnifico in Toledo, sove, Ottino, nel giro 
di una notte, ha parata la via a festa in modo, da 
farla sembrare ad un ricco e svariato padiglione, 
Malgrado però il cattivo tempo, dalle provincie e 
dai paesi circonvicini seguitano ad accorrere. a 
frotte i curiosi, i. quali, poi una yolta giunti a Na- 
poli non sanno, ove alloggiare, ;essendo tutti gli al 
berghi e le più meschine camere ammobigliate 
occupate. e ritenute da vari giorni. Da Roma sì è 
qui riversata tutta la massa di forestieri che tro- 


vasi. colà. raccolta, per; la. solennità. del Concilio. 
Figuratevi cosa. devono guadagnare le classi del 
popolo che vivono delle industrie giornaliere, Ciò 
è tanto vero, che tulli sono soddisfattissimi di que- 
ste e del benessere che esse hanno portato nella 
popolazione operaia, à 

eri in campo di Marte la compagnia Guillaume 
fece, malgrado il tempo poco favorevole, i giuochi 
equestri portati nel suo programma, Essi erano a 
spese del Municipio. Tutta la fashion si diede colà 
appuntamento, e difatti su quel vasto spianato ed 
attorno. allo steccato si contavano le vetture a tre 
giri, occupate quasi tutte dalle nostre eleganti si- 
gnore. S. A. il principe Umberto non mancava 
di rallegrare lo spettacolo colla sua simpatica per- 
sona e compariva al campo in vettura, accompa- 
guato dal generale De Sonnaz, dal colonnello In- 
cisa e dal capitano conte Gianotti. Verso le quat- 
tro erano tutti di ritorno e le vetture a sfilare in 
Toledo v'impiegarono. ben due ore. 

Alla sera dovevano farsi a Foria i fuochi piro- 
tecnici, ma il cattivo tempo obbligò .il Municipio 
a rinviare tale spettacolo ad altra sera. 

Il popolino ebbe però il gradito. divertimento 
dei teatri gratuiti, mediante biglietti. distribuiti 
dalle diverse sezioni municipali alle persone che 
sì credevano degne di tale favore. Ufni cosa pro- 
cedette per benino e nessun inconveniente si ebbe 
a lamentare in mezzo a tanto: movimento di per- 
sone di così diversa condizione» 

Il San Carlo però ;era. a. pagamento e la.gala 
organizzatavi. per la. circostanza riuscì .splendidis- 
sima. Non un palco vuoto, ad eccezione di quello 
del duca di S. Arpino, perchè questi poco bene 
in salute e la duchessa essendo inglese e della re- 
ligione riformata, non poteva di domenica interve- 
nire a spettacolo di sorta. La ‘platea piena zeppa 
di ufficiali della guardia nazionale, dell'esercito, ecc. 
ed anche di signore che non avevano trovato nè 
poltrone, nè palchi. Vi si dava Anna Bolena, ed 
all'arrivo, della, Corte doveva. esseryi una cantata 
scritta appositamente per la circostanza dal maestro 
Conti. Il Principe colla Duchessa di Genova com- 
parve in teatro poco dopo le 9. 

Il sindaco coi deputati municipali pel teatro 
erano ad aspettare le LL. AA, all'ingresso del cor- 
ridoio che dà al Palazzo. Al comparire dei Prin- 
cipi tutta la sala si alzò acelamandoli fragorosa- 
mente, ‘ed essi ebbero a più riprese a ringraziare 
il.pubblico che dava loro così spontanea e franca 
prova di devozione e di. simpatia. 

I forestieri. erano meravigliati.. dell’ imponenza 
della dimostrazione, 6. della. magnificenza dello 
spettacolo. Diffatli il San Carlo colla sua quintu- 
plicata illuminazione era veramente abbagliante. 
Quasi tutti erano in cravatta bianca, vi si notavano 
molte delle nostre spiccate notabilità politiche — 
Scialoia, Marvasi, Pisanelli ‘ecc. Quest'ultimo nel 
palco della ‘prefettura essendo egli legato in ami- 
cizia colla famiglia D'Afflitto: La marchesa però 
dopo il secondo alto recavasi. a prendere il suo 
posto di dama d’onore nei palchetti di gala della 
Corte. 

Prima che il Principe-si-recasse al teatro ebbe 
dal vero popolino una cantata, con parole e mu- 
sica popolari. Organizzatori e promotori di questa 
spontanea dimostrazione popolare di alletto ai 
Principi furono i signori Di Castelmezzano, @ 
Marco D’Arienzo, che composero le parole della 
canzone, musicata poi dal maestro Carlo Scalise. 
Tanto i suonatori, quasi tutti di mandorlino, 
quanto i coristi appartenevano esclusivamente alla 
sezione Vicaria. Erano preceduti da- fiaccole con 
sopra. dell’asta un mazzo di fiori. Malgrado l’acqua 
a diluvio, si radunarono sotto il palazzo verso le 8 
di sera oltre a 6 a 7 mila persone. Ogni strofa era 
interrotta da lunghi e fragorosi applausi al Re, 
ed. aì Principi. 

S. A., conosciuta la cosa, si recava nelle sale che 
danno sulla piazza, e dal balcone assisteva a quella 
serenata improvvisata. Daya poi ordine che si fa- 
cessero salire gli organizzatori di quella dimostra- 
zione musicale, e sebbene bagnati ed inzaccherati, 
comparivano avanti il Principe i signori di Castel- 
mezzano e Scalise aì quali esternava loro tutta la 
sua riconoscenza per quel gentil pensiero. La mu- 
sica ora diretta dal maestro Sespe di quella se- 
zione. 
all Castelmezzano ;è. distinto cultore delle lettere, 
ed autore di diverse produzioni popolari che ven- 
nero rappresentate in dialetto. al San Carlino ed in 
altri teatri. Fu poi anche giornalista e di molla 
imaginativa, , 

ll D'Arienzo è un antico impiegato superiore 
del debito pubblico, posto che coprì: per parecchio 
tempo a Torino ove è molto conosciuto. Ma è in 
riposo e si diverte con lavori destinati al teatro e 
con poesie popolari. È pure aufore di diversi li- 
bretti di musica e pieni di molto spirito e con fa- 
cili versi. 

Lo Sealise è maestro di musica r1ella scuola nor- 
male. Tutti poi, direttori ed attori, «dichiaravano di 
non avere ceduto che al desiderio dî dare una di- 
mostrazione di affetto al principe Umberto ed alla 
principessa Margherita, e nulla esservi di ufficiale 
nè di ufficioso in tale loro cantata. » 

La Principessa l’altra sera, appena‘al ata diletto, 
volle recarsi nelle sale verso la piazza' per vedere 
il magico effetto della illuminazione dell. a: piazza del 
Plebiscito. Sta benissimo, così pure l'ir\fante. 


—_T_______________-. er 


LE SOCIETÀ INDUSTRIALI 
E 
GLI ISTITUTI DI CREDITO 


Per cura del ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio | stato .testè pubblicato 
un Manuale ad uso degli ufficiù provinciali 
d'ispezione per le Società industriali e gl'Istituti 
di credito, di cuì ci piace riprodurre la intro- 


duzione, perchè in essa sono chiaramente 
Spiegati i concetti che consigliarono la distru- 
zione dell’antico e la organizzione del nuovo 
ufficio di sorveglianza. 

Ecco la introduzione in discorso : 

Conformemente alla promessa fatta nella circo- 
lare del 30 ottobre 1869 indirizzata ai prefetti si 
è stimato opportuno di raccogliere in questo volu- 
metto le leggi ed i regolamenti che riguardano le 
Società industriali e di credito, affinchè gli uffici 
provinciali di vigilanza possano consultarli senza 
fatica, ed aggiungervi alcune notizie, a guisa di 
semplice illustrazione, anzichè di commento. 

La riforma del sindacato o meglio la sua trasfor- 
mazione operata col Decreto del % settembre p. p. 
affida agli uffici di vigilanza un compito impor- 
tante e delicato. Difatto la relazione a S. M. che 
accompagna quel decreto mette in rilievo la con- 
venienza di sciogliere le Società da una tutelà, che 
mentre era impotente a guarentire gl’interessi del 
pubblico, inceppava l'andameuto degli affari, atle- 

|-nuava e poteva persino spegnere în alcuni casi il 
senso della responsabilità individuale, e allo Stato 
già sopraccarico di tanti pubblici uffici, imponeva 
qualche responsabilità delle imprese private. ll 
paese accolse, con manifesto favore questa riforma, 
ed oggi giù funzionano regolarmente ben 78 uflici 

d’ispezione pronti a soccorrere gli interessati nei 
loro ragionevoli e motivati reclami, ma alieni dal- 
l' esercitare *an*sindacato obbligatorio ed efficace, 
Uno fra i principali doveri che spettano a siffatti 
uffici di vigilanza è quello di curare che. le.So- 
cietà pubblichino le situazioni mensili ed i reso- 
conti annui nel modo prescritto dal Decreto reale 
del 5 seitembre e dal ministeriale del 1% ottobre 
1869. Imperocchè in queste pubblicazioni sincere, 
regolari e congegnate in guisa che le parti più im- 

rtanti di ogni impresa finanziaria abbiano a ri- 
varsi al pubblico periodicamente, si deve cercare 
la guarentigia più seria e sicura di questo nuovo 
ordinamento. 

È perciò che gli uflici provinciali devono stu- 
diarsi di eccitare con ogni maniera di sollecitudini 
le Società alla pubblicazione dei resoconti nei modi 
e nei tempi prescritti, e di inviarne un esemplare 
al ministero, Forse sarà opportuno in appresso di 
pubblicare ogni mese un bollettino che riassuma 
tutti i fatti e raccolga tutte le situazioni relative 
alle Società sottoposte all’ autorizzazione governa» 
tiva. Ma mentre è a stadiarsi l'attuazione. di que- 
sto pensiero, gli uflici provinciali devono sin d'ora 
por. mente che i.dati da loro raccolti, ordinati nel 
modo che sarà determinato dalla Giunta centrale 
di statistica, serviranno ogni anno ad una pub- 
blicazione fatta per cura del Ministero, la quale 
sia atta a mettere in rilievo i progressi od il de- 
clinamento dello spirito di associazione, ed a rac- 
cogliere tutti quei dati che aintino i commercianti 
nei loro affari e gli studiosi nelle loro ricerche. 

Tale pubblicazione avrà un aspetto meramente 
statistico, Essa non pronunzierà giudizi sull'anda- 
mento delle varie Società, accennando a quelle che 
sono bene o male amministrate, che si attengono 
ai loro statuti fedelmente, o che se ne dilungano, 
e via discorrendo. L'ufficio di pronunziare un sif- 
fatto gindizio appartiene, alla pubblica opinione, 
alla stampa ed agl'interessati, ma non può compe- 
tere al governo per molle ragioni. Ed invero, se 
il, Governo pubblicamente dichiara che una Società 
procede regolarmente o corre a rovina, la sua di- 
chiarazione acquista un'importanza particolare pel 
carattere ulliciale di cui è rivestita. E siccome può 
avvenire che, o per inesatte informazioni 0 per 
abbaglio di mente s'incorra per avventura in una 
erronea sentenza, la Società rimarrebbe offesa nel 
suo credito.senza fondamento di ragione e con isca- 
pito dei suoi interessi. Lo stesso dicasi di un giu- . 
dizio favorevole che potrebbe allettare molti a fare 
affari colle Società encomiale e compromettervi le 
loro fortune. 

E come può mai ii governo conoscere le con- 
dizioni di tutte le società, nè soltanto le esteriori, 
ma puranche le più intime e riposte? Quali mezzi 
possiede per acquistare tali cognizioni ? E pongasi 
pure che esso talora riescisse a conoscere una so- 
cietà così intimamente da cogliere nel segno, tut- 
tavia quel criterio si riferirebbe a falli passati, che 
molto facilmente possono essere cessati nel mo- 
mento in cui si leggono, laonde non darebbero al 
pubblico la nozione precisa dello stato presente. 
Ad ogui modo poi siffatta maniera di giudicio ri- 
pugnerebbe all’indole della ‘riforma operata col de- 
creto del-5 settembre. Pertanto, da qualunque lato 
si. consideri un lavoro condotto con tal-metodo, non 
conseguirebbe il suo vero fine» La pubblicazione 
alla quale.quinci innanzi. s'intende di dare opera 
sarà adunque - scevra, d'ogni apprezzamento, im- 
personale ,, obbiettiva , essenzialmente statistica e 
fatta soltanto ad uso ed a lume-del pubblico. 

Tutto questo si è detto con' una certa ampiezza 
per indicare come sia essenziale e delicato tòmpito 
di raccogliere questi dati, e con quanta sollecitu- 
dine vi si devono dedicare gli uffici provinciali. 

Un'altra. attribuzione fondamentale degli uffici 
provinciali: è.quella di. procedere alle. ispezioni, 
quando gl’ interessati lo richieggano, rei modi e 
colle norme fissate dal. decreto Reale del settem- 
bre. Qui, in verità, ogni consiglio ed avvertimento 
riesce superfluo, e bisogna affidarsi. interamente 
alla prudenza degli uomini che reggono gli uffici 
provinciali. + 

È in tale opera che si deve appalesare come' i 
torpi elettivi - locali , animati da spontanea e' viva 
‘alacrità, e colla sottile vigilanza di coloro che hanno 
insieme: frequenti «e ‘prossimi -rapporti , riescono 
egregiamente a certe funzioni , alle. quali. g}, ‘uffi 
ciali governativi parvero sinora insufficien!’, e dis- 
adatti. 

Le brevi notizie ‘che precedono le lerggi ed i re- 
golamenti ,,.dei; quali si è detto, acce’gnauo le di- 
scipline regolamentari.che gli uffici ‘ provinciali de- 
vono recare a conoscenza del pub} jico. Non è a 


credere che tale sistema riesca a togliere tutti gli alla ‘seduta di lunedì,"e aspetterà la fine della 
inconvenienti , e vi sarà sempre una somma di . verificazione dei poteri per pronunziare il suo 
mali inevitabili che dipendono dall'ignoranza e dal discorso. Non presto fede a questa voce, seb- 
malvolere degli uomini; ma esso MERIRSAE bene stimi opportuno di trasmettervela. Sì dà 
impedire che si addossino al governo gli errori ià per positivo che .il discorso dell’imperatore 
le colpe dei singoli individui, ad eccilare quella Colle il principio d'autorità, ma sarà li- 
operosità individuale e locale, da cui dipende la tale: Bas ga: ’ dio e 
grandezza dei popoli civili, ad attribuire infine a rale, annunzierà che il go { 3 
ciascheduno la propria ilità, senza della mamente deciso a camminare nella via de 
quale non può darsi libertà verace e benefica, progresso, ma al tempo stesso saprà ardita 
Firenze, 15 novembre. 1869, mente opporsi a qualunque tentativo rivolu- 

è = zionario. Questo discorso non sarà comunicato 

che domani ai ministri, secondo 1’ abitudine 

AI Gommercio di Genova del 29 scrivono da ‘ dell’imperatore, di non consultarli che alla vi 
Montevideo che la cannoniera della Regia ma-  gilia dell’ aperte delle Camera. Locchè mi 
rina italiana Veloce il 47 ottobre salpò da quel conferma nell’ opinione che l’ imperatore non 
porto alla volta di Buenos-Ayres, di dove pro-  ritarderà la sua presenza al Corpo legislativo. 
cederà quindi per l’Assunzione. i. Del resto, Napoleone III ha ricevuto buona 


NOTIZIE ESTERE 


i loro consigli, e annunziando loro il suo de- 
pacata 


siderio di ben conoscere la situazione. 

La riunione dei 416 era stata ieri assai 
tempestosa, è la scissura assai notevole. Oggi 
la minoranza di 21 deputati capitanati dal si- 
gnor Latour-Dumoulin,. competitore, del signor 
Olivier, si è riunita, e ha deciso che.si chieda 
alla Camera d’ interpellare il governo sul ri- 
tardo recato alla convocazione delle Camere, 
e che sî debba proporre un ordine del giorno 
motivato per biasimare questo ritardo. Siffatta 


Quest’ oggi non è arrivato .il corriere di 
Francia 29, a 
Ul Times det 27 pubblica una dichiarazione 
del cav. Maffei, incaricato d'affari italiano a 
Londra, con cui è negato al signor Iapallo 
il diritto d’immischiarsi uegli. affari della Casa. proposta sarà presentata domani alla grande 
Reale di Savoia. riunione del terzo partito, a cui potranno in- 
A Gork eda Tipperary il 26 hanno avuto tervenire tutti i membri della maggioranza ed 
luogo processioni con fiaccole per festeggiare. anche della destra. 
l'elezione del condannato feniano Rossa. La grande questione che verrà discussa sarà 
Per le elezioni di Cork si propone il si- | quella se si debba fare quella interpellanza 
gnor Makay, feniano graziato, e per quelle immediatamente, oppure aspettare la fine della 
di Queenscounty,.il signor Luby, detenuto fe- | verificazione dei poteri per promuovere quel- 
niano. x l’incidente che sarà la condanna del ministero. 
Scrivono da Berlino, 25, alla Gazzetta na» Del resto , è generale opinione che il signor 
zionale : Forcade de la Roquette non possa rimanere, 
« Si annuncia nelle sfere ufficiose che la | tanto più che dopo le elezioni generali è in 
salute del conte di Bismark è molto soddisfa” uno stato di esaltazione che ha influito sulle 
cente, Si dice pure che, se il tempo sarà mite sue condizioni morali. 
com’è. ora, il conte ritornerà. a..Berlino per le La Camera non è d’accordo. che sovra un 
feste di Natale. punto; cioè la rielezione del signor Schneider 
«Infatti i progetti presentati attualmente al - alla presidenza. Egli avrà 200 voti. © 
Consiglio federale non ‘esigono menomamente Avviene una grande scissura nella sinistra, 
la presenza del signor di Bismark. Sono pro-. 1 radicali e i repubblicani reputano iroppo 
getti di legge î cuî principi sono stabiliti da moderati alcuni dei loro colleghi, e special- 
lungo tempo, e che possono essere elaborati mente il signor Picard e i suoi amici politici, 
da Commissioni speciali. Si può dedurre da. È probabile che questi» ultimi. formeranno una 
ciò che il signor di Bismark non riprenderà sinistra non radicale, nella quale entreranno 
la sua attività ufficiale che al principio del forse anche alcuni membri del terzo partito, 
nuovo anno, cioè quando il ministero. degli come il signor Latour-Dumoulin ed altri che 
‘affari esteri sarà divenuto! un ministero. fede- non sono contenti del signor Ollivier. 
rale. » #5 Si vuol far eleggere deputato il signor For- 
La Gazzetta di Vienna pubblica îl rapporto cade de la Roquette, come.i signori Leroux e 
ufficiale sulle operazioni militari contro gl’in- Bourbeau, Si voleva innanzi tutto far annul- 
sorti della Dalmazia. Il. tono di questo rap- lare l’ elezione del signor Chaix-d'Est-Ange, 
porto, lascia indovinare benissimo i. non pro- 1a è probabile che'il signor Dréolle, non es- 
speri; risultati ottenuti : ber Lat rn rad ara cuni = 
« La colonna Fischer, clie aveva approfit.: NON © più ministro, RAEE GE NOrOne 
tato per avanzarsi sul versante occidentale, ‘ HA regi corinadii ari aaa TA pose: 
relativamente meno impraticabile, del dénilè, ta Via (0) di ta Ù membro del Con- 
aveva impiegato 13. ore per marciare în avanti AR Reatn di Sed go: dai Sogna, 
un miglio e. mezzo ; la colonna Kraissel aveva _,, RA della Porta RARI Arr 
impiegato per fare la atessa strada un.giOMO | sarà inviato al viceré. d'Egitto. 
CGA Monsignor Jaquemet., vescovo. di Nantes e 
Ed in altri siti: — ae i: n Antico vicario di monsignor Affre; arcivescovo 
« In questa spedizione di cinque giorni, il dj Parigi; che mori nelle sue braceia quando 
comandante in capo si convinse che la lotta 


fu colpito da alli l 4848, è agl 
contro avversari. così completamente brutali, uit: tro ere > Poe 
così inchini, alla ferocia ed in questa stagione 


non poteva. essere. continuata che a prezzo di ATTI UFFICIALI 


immensi sacrifizi. » 
Parlandosi di un tentativo fallito ‘di occu- 

La Gaszenta Ufficiale del 30. corrente 

contione : % 


pare un’altura, ‘dice che appena cominciato ‘il 
movimento di ritirata, gl'insorti: si lanciarono: 
4. Un R. decreto del. 34 ottobre che approva 
l’unito regolamento per il conferimento delle 


dai loro nascondigli per assalire i soldati che, 

sfiniti di forze, restavano indietro, e. mutilarli 
e spogliarli. 

Confessa: le gravi: perdite. subite dal reggi- 
mento -arciduca Alberto, specialmente: in uffi- patenti di idoneità dell’ insegnamento del dise- 
gno nelle Scuole tecniche, normali e magistrali 
. del regno. 
2. Un R. decreto del 25 novembre, prece 
uto dalla relazione fatta a S. M. il: Ite dal 


ciali, e si conchiude cal dire che le truppe fu- 
ministro dei lavori pubblici, che istituisce una 


DREI TIE 


“CRONACA DI FIRENZE 


rono fatte ritirare ‘sulla’ costa ‘dopo avere sta- 
bilito tre blokaus sulla linea principale di co- 
municazione. Lo siato sanitario delle truppe. .{ 
ha molto sofferto per le notti fredde e tem- 
pestose, e, non sarebbe stato La possibile , Commissione incaricata di studiare il modo più 
mantenersi sulle alture, di Dragaly. | conveniente di diffondere mediante gli uffizi 
La Presse di Vienna del 27 scrive : postali i benefici effetti delle casse. di risparmio. 
<A quanto udiamo, venne proposto: al go- | 3, Nomine e disposizioni nel personale. ad- 
verno da uomini politici che conoscono le con-. detto alle R. Scuole normali. 
dizioni ban ara di approfittare dell’ar- ‘4, Una circolare che, in data:del 29 novem- 
mistizio per intraprendere trattative amichevoli! bre, il ministro di agricoltura, industria: e 
di pacificazione del conflitto coll'invio dun; commercio diresse ai presidenti delle Camere 
commissario ad hoc. 4 H di commercio del regno, e che lo spazio oggi 
_« Crediamo che. il governo , ad onta che: non ci consente di riferire. 
sì fosse. dapprima mostrato..contrario a, questa; 
‘proposta, ora:non:la respinge assolutamente...» | — 
La Presse di' Vienna del 28 ha per. dispac- 
cio da Monaco 27: 
« Seeondo notizie certe il principe Hohen-.. 
Ivhe insiste nelle sue dimissioni; si dice che. 
il barone di Thuringén ‘sia’ incaricato ‘della; + Ieri. venne arrestato certo. Antonio:C, che 
formazione del gabinetto. » ‘trovando un baroccino abbandonato sulla via 
n N sioni francesi. del, 27. hanno da Ma-.. se lo appropriava collo scopo di venderlo. 
ri pi Il î 


«Cortes. — L'ordine del. giorno reca la di- 
scussione del progetto di legge. concernente 
l'alienazione di ‘una’ parte dei beni della co-. 
roma. © viventi) 
«CIl signor Calderon attacca questo progetto. 

« ll signor Artiz Pinedo lo difende. » 

L’Havas ha da Nuova York 26.: - 

«Il governo mantiene l'embargo sulle can- 
moniere spagnuole, ma. permise .la continua- 
zione dei lavori. FOR 

«Corre. voce che .si facciano negoziati per 
preparare l'annessione di San Domingo agli 
Stati Uniti.» 


Da due giorni si. parla di, una audace ag- 
gressione che. sarebbe. avvenuta fuori Porta 
S. Gallo. Un certo Angiolo, B..... attualmente 
agente .d’una, delle ricevitorie. del. giuoco del 
lotto; sarebbe.stato assalito; avvilupato in una 
specie di. mantello. affinchè non gridasse; e 
derubato di circa 1900 lire in fogli della Banca 
nazionale. Uniamo anche. la. nostra voce a 
quella dei nostri confratelli affinchè la giusti. 
zia non tardi a spargere un po’ di luce su 
questo affare, 


S . | i Picena nuviso dal prof, Filopanti che fra 
= > reve st recherà a Firenze per farvi un bi 

al È i recherà per farvi un breve 
(Corrispondenza, purticolare “ OPINIONE) © corso di lezioni popolari d’astronomia. Nel 
ParicI,> 27 novembre. — Si sparse ‘voce. campo.della scienza non vi devono essere par- 
questa serà che l’ imperatore non sì recherà ; titi politici, ed è perciò che. saluteremo con 


gioia 1’ arrivo dell’egregio professore e fin 
d'ora manifestiamo la speranza che anche a 
Firenze le sue lezioni rechino buon frutto. 


Mercoledì, 1° dicembre, nell'Istituto di studi su- 
periori, alle 3 pom. il prof. A. De Gubernatis con- 


linuando il suo corso siraordinario sulla donna in- | 


diana, tratterà della Donna secondo il codice & il 
rito nell'India, o 

Giovedì, 2, il prof. A. Severini darà principio 
alle sue lezioni di lingua giapponese è proseguirà 
nelle successive settimane, il martedì dalle 9 alle 
10 ant., il giovedì dalle 3 alle 4 pom., ff sabato 
dalle 9 alle 10 ant. 


Bollettino meteorologico del di 30 novembre 
ora 4 pomeridiana. 

Dominano i venti polari; il mare è grosso 
a Cagliari, altrove è mosso; il- barometro è 
salito di 4 a 6 mm, 

Mancano le notizie dall’estero. Sono ancora 
temibili delle tempeste nelle coste, ed è pro- 
babile che il cielo sia piovoso, 

Temperatura minima + 3 5. 
» massima + 9-0. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
29 novembre. 

Barinci Pietro, d'anni 78 — Perizzi Caterina; 
id. 57 — Grescioli Lorenzo, id. 69 — Morelli For- 
tunato, id. 47 — Cipriani Giov. Batt., id. 75 — 
Dell Imperatore Maddalena, id, 88 — Simoncini 
"Teresa; id. 68 — Landi Luigi, id. 6% — Faveri 
Giovacchino, id. 50-— Bianchini Lucia, id. 63 — 
Boncinelli Giovanni, id. 75. 


Più, 2 bambini che non avevano ancora due. 


anni, - 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso. giorno 
furono 27, cioè, 15 maschi, 11 femmine e 1 nato- 
morto. 
Matrimoni del 29 novembre. 

Casali Giovanni, imbianchino, e Lotti Emilia; 
altend. ‘a casa, 

Pampaloni Luigi, fornaio, e Ducci Angiola, att. 
a casa. 

Fogacci G. B., commesso negoziante, e Miliani 
Argia, alt. a casa. 

Spini Carlo, pollaiolo, e Aliani Luisa, attend. a 
casa. 


TRIBUNALE GORBEZIONALE DI PIRBNZR 


Questa mane (30); essendo interamente ristabi- 
lito in salute il cav. Pallavicini, venne ripreso il 
dibattimento contro il Burei, 1’ Eller ed il Corsale 
per il furto di carte a danno dell'onorevole depu- 
tato Fambri. Il numero degli uditori era forse più 
scarso che ne'giorni precedenti. 

Mancavano alcuni testimoni, parte de’quali giu- 
stificarono la propria assenza. Ma un grave inci- 
dente sorse per una lettera del teste Tironi (diret- 
tore della Cronaca Turchina); il quale scriveva al 
presidente del tribunale di non poter venire a de- 
porre, e fra le altre ragioni dava pur questa di 
non aver mezzi di fortuna sufficienti per fare in 
pochi mesi tre viaggi a Firenze, onde soddisfare 
le domande della. giustizia fiorentina. Aggiungeva 
che altre volte per codeste gite aveva spese parec- 
chie centinaia di lire, delle quali ben piccola parte 
gli.era stata rifusa, e continuava lagnandosi della 
tariffa pei testimoni, ecc. ecc. 

Il tribunale, stimando che l'atto del testimone 
non fosse una semplice contravvenzione punibile 
con una multa, ma, per le espressioni ingiuriose 
contenute nella leltera, potesse costituire. un vero 
delitto, la rinviò al Pubblico Ministero affinchè, se 
lo crede, proceda a termini di legge. 

Ricominciarono quindi le deposizioni dei testi 
mioni. ( 

Il teste Cristofoli narrò d’aver udito dal  Mon- 
tefior (esaminato in precedente udienza). che l'Eller 
gli aveva chiesto" consiglio a chi si. dovessero con- 
segnare alcune carte di cui egli, l’Eller, conosceva 
l esistenza e che. potevono compromettere certe 
persone. L'impressione del teste fu che si trattasse 
d’ interesse individuale, ma- questo. non è che un 
presonale apprezzamento. 

Si diede lettura della deposizione scritta del te- 
ste Ferdinando Martini, il quale, come già depo- 
sero lo Zanibon ed il Brenna, avvertì quest’ultimo 
che la sua lettera al Fambri era stata. rubata. 
Disse avergli Zanibon affermato che mediante lo 
sborso di una certa somma, l’ originale di quella 
lettera avrebbe potuto essere ricuperato. 

Il teste Talenta, impiegato a Vicenza, essendo 
venuto a Firenze si avvide che il contegno del 
Burei non era regolare e ne parlò al Fambri, 
avvertendolo che beneficasse il Burei come’ più gli 
piaceva ma non affidandogli un ufficio così deli- 
cato. Sostiene che il Burei distribuiva biglietti di 
ferrovia. 

Cortes, direttore della casa di pena di Venezia, 
udì il Corsale che in casa Fambri parlava dell’in- 
chiesta, e gli parve che fosse molto informato di 
quei fatti. Ritrovò il Corsale a Venezia e questi 
gli disse che si era colà recato d'incarico del que- 
store Berti di Firenze, onde scoprir terreno; Ag- 
giunse che 1° Eller aveva ricevuto dei ‘denari per 
la-lettera, ma nulla aveva' dato ‘al Barei. 

Sono quindi esaminati alcuni testimoni’ addetti 
alla Camera. Il teste. Cilavegna, stenografo, diede 
dei consigli a Rurei sui libri che doveva studiare 
per imparare. la stenografia. Rossi, rusciere alla 
Biblioteca della, Camera dei deputati, imprestò al 
Burei alcuni, libri riguardanti appunto la steno- 
grafia. Borella, uomo di fatica pure alla Camera 
racconta che più volte Burei prendeva delle carte 
dicendo di doverle portare a casa del Fambri. 
Zara, scritturale, entrò in particolari sull’uso che 
il Burei faceva della carta della Camera. 

Il cav. Clerico, capo-sezione al ministero della 
guerra, depose di aver conosciuto Eller che teneva 
una buona condotta. 

-Rogai, trattore, diede per lungo tempo da man- 
giare all’ Eller, che spendeva poco e non lasciò 
che un: debito di 10 lire. 

Il cav. Rubino, capo divisione al ministero delle 
finanze, conobbe il Burei ch'era scrivano straor- 
dinario a quel ministero e faceva 'Îl Proprio dò- 
vere. 

lapae di Brescia, udì il Fambri che si la- 
gnava del furto di ‘alcune carte di i 
privato, Non sa altro. TIC 

Si diede quindi lettura di un esame scritto dal 


_{ Lobbia. 


Burei, il quale disse che essendo in casa Lobbia 
era Vivamente eccitato, specialmente da qualche 
deputato di sinistra, a consegnare i documenti che 
supponevano egli ritenesse a carico del Fambri. 
Narrò pure che il Lobbia gli avrebbe dette che la 
lettera era passata nelle mani del.deput. Cucchi, 
probabilmente per conto del Crispi, e che l’Eller 
per la consegua di detta leilera aveva ricevuto 
5000 lire. - REBESTIA 
Vennero Pap periti. calligrafici sulla 
na CE 

nime e quello dell’ Eller. I periti dell'accusa sono 
d’avviso che l’Eller sia autore di quelle lettere, 
nonchè di alcune righe a lapis troyate nei | 


Non rimarrebbero.ad esaminare che i testimoni 
Lobbia, Cucchi, Nicotera e Martinati, Gli onorevoli 
Cucchi e Nicotera sono assenti da Firenze, ma si 
crede che possano giungere stasera tardi, cosicchè, 
se volessero, potrebbero comparire all’ udienza di 
domani, Il -Martinati è ammalato. 

Quanto all'on. Lobbia, che non è comparso, il 
Pubblico Ministero dice che crede di avere il di- 
ritto di chiedere che sia tradotto all’ udienza con 
la forza. Tuttavia non fa quest’istanza per rispetto 
alla rappresentanza nazionale e si limita a chie- 
dere che si dia lettura delle sue deposizioni, così 
nell’istruttoria del processo per l'aggressione, come 
in quella del presente processo, sia a titolo di de- 
posizioni scritte, sia a titolo di documenti acqui- 
siti agli atti. È 

La difesa si oppone a questa lettura 6 sostiene 
che il Pubblico Ministero o deve far comparire il 


alla lettura delle sue dichiarazioni scritte. 

Hl tribunale emette un’ ordinanza, con cui, pre- 
messo non essere il caso di tradurre all’ udienza 
l'on. Lobbia colla forza, respinge anche la do- 
manda del Pubblico Ministero che si dia lettura 
delle sue dichiarazioni. 

L'udienza venne quindi rinviata a domani. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 novembre. 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE CAIROLI, 


La seduta è aperta alle ore 1. 12, colle. solite 
formalità, > 

BILLIA € GHINOSI prestano giuramento. 

L'ordine del giorno reca la relazione di petizioni, 

(La Camera è poco popolata. Al banco del mi- 
nistero siede solo l’on. Minghetti). 

meLcaIoRRE riferisce sulle seguenti due pe- 
tizioni: 

«Il Consiglio comunale di Santa Giulietta,, pro» 
 vincia di Pavia, domanda la. revoca. del decreto 
reale 17 giugno 1866, numero 3048, col quale 
la borgata Rile venne ‘staccata da quel Comune ed 
aggregata a quello di Redavalle. » 

«Il Consiglio comunale di. Redavalle, provin- 
cia di Pavia, chiede 1’ effettuazione del decreto 
17 giugno 1866, numero 3048, con cui la bor- 
gata Rile e Canova fu ‘aggregata a quel Comune, 


predetto decreto. » 

Per queste due petizioni il relatore chiede il 
rinvio al ministro dell'interno. 

MINGEMENTI (ministro) accelta questo, rinvio, 

Parlano sopra queste. pelizioni gli onor. Miche- 
lini e Depretis ed il ministro, dopo di che Ja Ca- 
mera approva il rinvio proposto dal. relatore sulla 
petizione n. 11,695 colla quale. Petaccia. Camillo, 
domiciliato in Chieti, si rivolge alla Camera per 
ottenere riparato ‘un errore materiale incorso a 
suo danno nella compilazione dei ruoli d’ imposta 
sui fabbricati, la Camera approva l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Lo stesso relatore riferisce sulle seguenti due 
petizioni: 

«Gli. abitanti di Scarlino, Castiglione della 
Pescaia, Gavorrano, Caldano, Forlì e Ravi,. pro- 
vincia di Grosseto, chiedono che l’attuale sedè 
del loro tribunale mandamentale stabilita in Giun- 
carico venga trasferita in altro comune più con 
centrito. » 

« Gli abitanti di Giuncarico, Colonna, Buriano 
e Tatti fanno istanza perchè sia’ mantenuta in 
Giuncarico la sede del tribunale mandamentale. » 

Per esse si propone il rinvio agli archivi. 

È approvato. 

Si riferisce sulla seguente petizione. salla quale 
il relatore propone l’ordine del giorno puro e sem- 
pliice : 

«I Consigli comunali di Canna, Rocca Impe- 
riale e di Montegiordano, provincia di CalabriaCitra, 
si rivolgono alla Camera perchè voglia sollecitare 
il governo ad attuare Ja strada provinciale che da 
Castrovillari mette a Rocca Imperiale, od a far 
togliere, in caso di non esecazione della suddetta; 
la sovrimposta di cui le contribuzioni dirette per 
quest’effelto furono gravate. » 

È approvato dopo brevi osservazioni dell'on. Chi- 
dichimo e del ministro d'agricoltura e commercio. 

La petizione n° 11,736 riguarda la Giunta co. 
munale di Sessa Cilento, provincia di Principato 
Citeriore, la quale invoca dalla Camera pronte di- 
sposizioni affinchè. venga concessa a' quel comune 
la-somma necessaria. per completare. gì urgenti 
lavori d’arginamento al torrente Cassagnata ed im- 
pedire ulteriori e maggiori danni agli abitanti del 
villaggio di Valle. 

ì approvato l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. 

mrEDA si meraviglia che fra le petizioni che 
devono oggi Res discusse non ve ne sia ne 
pure una di quelle dei-mugnai danneggiati 
fassa del macinato. e rale 

Voci. Se non c'è ministero ! 

BREDA. (Questa non è nna ragi rchè 
quelle che discutiamo ve ne el DIRI 
quali si chiede il rinvio al ministero, 

MELCHIORRE dice che la Commissione ha ca- 
pito che le petizioni delle quali parla il deputato 

reda dovevano essere presentate e discusse le 
prime. Essa infatti ne ha cominciato lo studio, ma 
l'argomento di cui trattasi è grave e può dar luogo 
a serie e forse irritanti disenssioni, Gli è perciò 
che la. Comm issioné ha riconosciuto che queste 
disenssioni non potevano comi:.ciare.senza che ci 
fosse presente un’ amministrazione responsabile. 
Venga questa, e la Commissiene non mancherà di 
fare il suo dovere. 

Sulla petizione n. 12,047, colla quale Clemen- 
tini Emiliano di San Ginesio reclama dalla Camera 
una riparazione per il sequestro posto sopra un 


‘terreno dî sua proprietà ‘dalla’ Cassa ecclesiastica 
ed ora mantenuto ieri Direzione demaniale, viene 
‘approvato l'ordine del giorno puro e semplice. 
ipussa vane sale alla tribuna per riferire sopra 
pio petizioni. Egli però espone alla Camera il 
dubbio se sia conveniente che si discutano , 


spe pedi 


invocano la sollecita riduzione a giuste proporzioni. » 
puro e semplice. 


Lobbia in persona, o altrimenti rimunziare anche‘ 
«| nanze 


e'sia data pronta, piena e legale esecuzione al | 


| sarà mandato al Comitato privato. 


Provinciale, e ne 
È sopra di essa approvato l'ordine del giorno 


mamuane riferisce sulla petizione, è 
sopra di essa chiede il rinvio al ministro delle fi- 


« Gli impiegati di vigilanza napoletani doman- 
dano che si estenda ad essi: il rescritto del12 ago- 
sto 1858, col quale si ordinava che le pensioni 
degli impiegati di controllo e di macinato in Si- 
cilia fossero livellate sopra ‘quella degli impiegati 
regi. n. 

Parlano sopra questa: petizione gli on. Michelini, 

Sanguinetti, Lovito, San Donato, Sebastiani e Laz- 
zaro. 
La Camera, dopo avere respinto l' ordine del 
giorno puro e semplice proposto dall’on. Michelini, 
approva. sopra questa petizione una proposta del 
deputato San Donato per il rinvio al Ministero, il 
quale viene in pari tempo invitato a presentare un 
apposito progetto di legge. 

mamzane riferisce sulla seguente petizione; 

« D'Amico Vincenzo e altri 53 capitani marit- 
timi e padroni di cabotaggio di piccolo traffico; e 
commercianti, della marina di Patti (Messina);shie. 
dono che il Parlamento decreti il comune di Patti 
capoluogo. di circondario, sede di un tribunale ci- - 
vile e di un uffizio principale delle gabelle e' cir- 
condario marittimo. » 

È sopra di esso approvato l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

SEBASTEANI propone l'ordine del giorno puro 
e semplice sulla seguente petizione : 

« D'Errico, Giuseppe, conservatore delle ipo- 
teche, residente ‘a Potenza, invoca dalla Camera _ 
dei provvedimenti legislativi atti a dileguare i 
dubbi insorti ‘intorno al rinnovamento d’uffizio delle 
iserizioni delle ipoteche legali per dote e per tu- 
tela a favore delle mogli e dei minori, » 

È approvato dopo lunga discussione, alla quale 
prendono parte gli on. Melehiorre e Bove. - 

wrEs. annunzia che gli on. Bova e Sangui- 
netti hanno presentato un progetto di legge che 


DEL Zr@ riferisce sopra le due. petizioni se- 
guenti: 

« Capozzi Donato, Mucci Pasquale, Gatti Pietro 
ed Imbriani Michele, a nome e per degli 
studenti di Napoli, chiedono. che prima del tempo 
dei prossimi esami vengano diminuite le tasse uni- 
versitarie, » 

« Molti abitanti deî comuni di Calangianus, 
Luras, Orosei, Sili, Sennori, Torralba; Padria, Lo- 
culi, Oschiri Pattada, e Itireddu ricorrono per ot- 
tenere conservata l’ Università di Sassari.» 

« Gli ‘abitanti dei comuni di Ploaghe e Banari 
in Sardegna chiedono la coservazione dell'Univer= 
sità di Sassari. » 

Sono mandate agli archivi. 

SERPI riferisce sulla seguente petizione: © 

« Il sindaco di Iglesias e la Società operaia di 
Cagliari si rivolgono alla Camera affichè provveda 
che non sia più oltre ritardata l'esecuzione della 
legge che dota la Sardegna di una rete di strade 
ferrate. » 

Propone..che. sia mandata. al ministro dei layori 
pubblici. 

Queste conclusioni sono  odottate- col concorso 
del ministro Mordini. 3 

SOLDATI riferisce sopra tre petizioni d'inte- 
resse secondario. Sopra due di esse viene appro- 
vato l'ordine del giorno puro e semplice. La terza 
è mandata agli archivi. 5 

MAROLDA PETE. riferisce sopra varie 
petizioni sulle quali viene approvato per talane 
l'ordine del giorno puro e semplice e per le altre 
il rinvio agli archivi. 4 

mes, annunzia il risultato della votazione per 
la nomina della Commissione n per pregno 
dei deputati impiegati. Esso è il ‘segueni 

Chiaves: voti 139 — La!Cava 126 -— Negrotto 
121 — Villa. Tommaso 120 - Miceli 110 — Bot- 
tero 110 — Robecchi 108°— Zizzi 10% — Tor 
zoli 9. "fa 

Avverto pure che per domani sera. alle 8. è con- 
vocata la Commissione del bilancio. 


rl «ignaro 
"La seduta è sciolta alle { 12 a 
T_T fr 


NOTIZIE INTERNE R FATTI VARI 


— L'Esercito del 30. novembre  annunzia 
che il comandante generale della divisione 
militare di Firenze, luogotenente generalè cat: 
Raffaele Cadorna, ha' distribuito ai comandanti _ 
di corpo da lui dipendenti: una serie d'isttto 
zioni autografate, intorno. alle tattiche estt9* 
tazioni prescritte dal ministero della guert® 
con la circolare del 14 ottobre scorso. 

Il ministero ha determinato che le truppe 
ordinate ‘in' divisioni attive. che: fanno; pit 
dei corpi d’esercito ‘debbano avere le coperte 
da campo, le: quali, per. massima. saran?» 
come i sacchi a ‘tenda, conservate nei magat 
zini dei corpi e distribuite ai soldati: sol 
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© mandante la scuola centrale, è 
Parma, di ritorno dalla missione Melle nie 
| tagli affidata dal ministero della guerra ed 
Ì dpi iscopo di esaminare in Francia, 
3 ed Austria gli stabilimenti di questo 
genere che già funzionano in detti paesi. 
“Il 36° reggimento ia da Mantova si è 
irasferto a Padova, 


— Alla Gazzetta dell'Umbria dél 29 stri» 
qono che nella seduta pubblica che il Consi- 
glio comunale di Gubbio tenne il 27, venne 

ato a cittadino di Gubbio il comm. Ma- 
pamotti, prefetto dell’ Umbria, 
le operazioni militari eseguite nell’Eugu- 
lino hanno dato ottimi resultati, poichè ascende 
a 474 îl numero dei renitenti, disertori e con- 
lumaei arrestati e costituiti a tutto il giorno 
“ corrente. Siccome risulta inoltre dalla in- 
vestigazioni operate dalle autorità. nell’Eugu> 
bino che192 degli individui segnalati comereni» 
tenti.o disertori,o sono morti; 0 da-lungo:tempo 
espatriati, si ha un totale di 666 individui chele 
operazioni anzidette tolsero di mezzo. Se poî sî 
aggiunge che sono già in corso trattative per 
li presentazione di altri cinquanta individui 
Rericolosi, alla giustizia non rimane più da 
amtstare nell’Eugubino altro: che un centinaio 
fra renitenti € disertori. 

— Si legge nell’Italîe del 29 corrente: 

S. M. l'imperatrice d’Austria sarà di pas- 
saggio domani martedi a Bologna, recandosi 
a Roma per la via di Ancona e di Foligno. 
l'imperatrice viaggia incognito. 

— leri mattina, scrive Ja Provincia dé Ber= 
gamo del 29, nel quartiere S. Giovanni, un 
soldato della, 9% compagnia: dell’ 44: reggimento; 
di cui è quì di stanza -un battaglione, ueci- 
deva con un colpo di fucile un'caporale della 
propeia compagnia, certo Bolometti Pietro 
della provincia di Bergamo. Non si conoscono 

le cause di questo tragico fatto. 


— La Gazzetta di. Treviso. del 29 scrive | 


che con R. decreto venne testò.sciolto.il.Con- 
siglio comunale di. Conegliano; ‘e venne nomi» 
nito a Commissario regio il nobile signor 
Vincenzo Buffonelli, che altra volta fece già 
parte di quella Giunta comunale, 

— ll Giornale di Roma del 29 annunzia clie in 
quel giorno S. E. il conte Ferdinando. Traut- 
tmansdorff, si recò al Vaticano per presentare 
in forma pubblica a S. S.. Pio: 1X le: le 
sovrane che lo accreditano- i 


straordinario di S: M. I. R.. Apostolica jiedizo: È 


la Santa Sede. 

". Lo stesso periodico annunzia che arrivarono 
in Roma le LU. EE; il cardinale Cosimo Corsi, 
arcivescovo di Pisa, ed il cardinale Giuseppe 


Ottomaro Rauscher, arcivescovo-di Vienna in {- 


Austria 


dre. — Al Rinnovamento di Ve- 
« hezia serivono da Belluno che un ‘incendio 
Stoppiato alle ore 10 di notte del 20 corrente 

în cenere una. parte del. paesello. .di 
Valle nel comune di S. Pietro del Comelico, 
Privando d’abitazione 33 famiglie con 120 abi- 
lanti e recando-un‘danno’ approssimativo- di 
30,000 lire. 


Ze risposta di un sindaco. — 


| Ultimamente, scrive il Gauloîs, il prefetto di 
Uno dei dipartimenti della. Francia meridionale 
scriveva al sindaco di un villaggio: 

« Speditemi 1’ elenco nominativo dei’ figli: 
«naturali che vi sono nel vostro comune. y 

Due giorni dopo il sindaco rispondeva al 
prefetto : 

« Siceome tutte le ragazze del villaggio sono 
<yirtuose , da noi non vi.sono che figli. na- 

" Chwali. » 

3 È Un debitore esigente. — Poco tempo 

scrive il cronista del Paris, ad un debitore 
impenitente fu presentata una cambiale da lui 
sottoscritta , e dopo averla esaminata atten- 
tamente la restituì all’esattore’ esclamando: 
— Riportatela via alla lesta. 
— Rifiutate forse di pagarla? 
— No davvero. : ; 
— E perchè debbo riportarla via? 
= Perchè io ho l’abitudine di non pagare 
le mie cambiali se non quando sono in. per- 
fella regola. 3 


— Che forse questa cambiale. non è in re-: 


gola ?.. sca edi d 
| —— Mi sorprende» che' mi faccîate' una tale 
— domanda. : 
| — Ma che cosa manca a questa cambiale? 
‘| — Diamine,.ci vuol poco a capirlo. Essa 

non è stata ancora protestata. | —— 

Decesso: — La Perseveranza del 30 an- 

nuuzia che il giorno prima, moriva a. Milano 

l'ingegnere Giuseppe: Antonini, deputato. al: 
lamento. 


OTIZIE ULTIME 


— La Camera, ‘avondo'nfente di meglio da | ne 


- fare, si è occupata della. relazione delle pe- 
| lizioni; mai deputati più che a queste 
- Parevano intenti a conversare. intorno. -alla 

crisi ministeriale; alla-sua durata’ ed alle 


| difficoltà di risolserla, Molti»deputati as- 


sondiet 


sonocarrivati; —/»* 


Si attendeva stamane l'on. Visconti-Ve- 
nosta, invitato dall’on. Lanza a recarsi qui 
per conferire con luì, ma essendogli stati 
pit telegrammi dove non si trovava, 

( L' È 
ea questa mattina potò esserne av: 

L’ostacolo alla formazione del gabinetto 
ci sembra ormai consistere più che nelle 
persone nella quistione delle economie. 

Gli uomini politici richiesti dall onore 
vole Lanza a dividere. con luî la l'espon- 
sabilità del governo; hanno |” obbligo di 
esaminare attentamente quali riduzioni di 
Spesa possano fare ciascuno nel dicastero 
che assumerebbe di dirigere. 

; Codeste riduzioni sono esse tali quali 
giudica l'on; Lanza che sì debbano fara 
per ristringere il disavanzo in limiti tol- 
lerabili? 

Questo è îl problema che non ci pare 
ancora risolto, specialmente pei -bilanci 
più ni gi sono quelli în cui le 

Conomie dovrebbero essere più - 
ir e più ragguar. 

Se c'è modo d’intendersi su questo 
Punto, si ha ragione di credere che il 
gabinetto possa venir costituito assai pre- 
sto, altrimenti ci sarebbe da temere che 
la crisi continui ancora. 

Trattandosi di annunziare al Parlamento 
ed. al Paese delle economie reali ‘e non 
illusorie, e di mantenere la promessa che 
verrebbe. data di ridurre i bilanci delle- 
spese in confini severamente determinati, 
chiunque comprende che se da un lato 
l'on. Lanza fa bene d’insistere per otte- 
nerne quante più gli paiono possibili, non 
sì può a meno dall'altro di approvare 
quegli uomini politici, i quali, prima di 


‘accettare dei portafogli, vogliono ben de- 


finîre le riduzioni, che si possono conci- 
liaro coi bisogni più urgenti de’pubblici 
servizi. 


Crediamo che l’on, Lanza debba questa 


l'sera- esser ricevuto da S. M. il Re. 


prat 


S. E. il conte di Beust, cancelliere dell’im- 
pero austriaco’ che doveva giungere. stasera 
(30) a Firenze, circa le ore 7, proveniente 
da Brindisi, non è arrivato, essendo mancata 
aBologna la. coincidenza dei treni. Egli è 


} aspettato. nella: notte: 


Il viaggio dell’ imperatrice d'Austria a Ro- 
ma, annunziato dai giornali, non ha altra ca- 
gione che il prossimo parto di sua sorella 
Pex-regina di Napoli. 


“La Gazzetta Ufficiale del 30 reca l’indirizzzo 

che, il 15 novembre, gl’italiani residenti a 
Chambéry inviarono a S. M. il Re per con- 
gratularsi: della sua guarigione. 


Ta: Gazzetta Ufficiale del 30 novembre scrive 


*‘come, la Commissione che, d'ificarico del mi- 


nistro di marina, procedette ad un’ inchiesto 
sullo scoppio di una caldaia’ a bordo della 
fregata Castelfidardo, ha terminata i suoi la- 
vori. La Commissione.era presieduta dal con- 
trammiraglio commendatore Del. Carretto ,. e 
composta del direttore delle costruzioni cava- 
liere Pucci, e del capo meccanico della Reale 
Marina cav. Cigliano. Dal rapporti di detta 
Commissione rimesso al ministero si rileva 
quanto segue: 


L’ avaria avvenne in una sola delle sei caldaie 
che. compongono l’ apparecchio generatore del va- 
pore-di quella fregata, e propriamente in quella 
del centro al lato destro, e fu prodotta dalla rot- 
tura di una lamiera che forma parte della parete 
orizzontale superiore della cassa a fumo. 

Questo foglio di lamiera, commesso col resto 
della paretè della caldaia per mezzo delle ordinarie 
inchiodature ; era per una parte anche collegato 
con-altra«parete-superiore mediante tiranti impa- 
nati nelle camere, e corredati dei corrispondenti 
dadi, Tale parte di lamiera si è staccata quasi 
tutta in giro dalla rimanente parele, non conser- 
vando: altra aderenza col resto della caldaia che 
lungo un piccolissimo tratto.. Tutti i tiranti; che 
legavano la lamiera svelta, passarono per occhio 
a traverso la lamiera stessa con tutti i loro dadi. 
Niun altro danno è occorso a questo corpo di cal- 
daie,. e. gli ‘altri cinque» non soffersero alcuna 
avaria: $ 

Conseguenza della squarciatura con distacco di 
sopra'deseritta ‘fil una. violenita'e subitanea irru- 
zione del vapore, e di masse di acqua nella ca- 
mera a fino. Questo vapore si fece: strada, parte 
a traverso del fumaiolo spingendosi a grande al- 
tezza, ed ‘il. restò a-traverso dei tubi della camera 
di combustione, dei forni .e dei cinerai; percorrendo 
così un cammino inverso di quello che-percorre 
la corrente di fiahîma, spingendo con violenza 
avanti 4° sè-quantoincontid* nella sua via, e ri- 
versandosi copiosamente vellò'spazio fra le caldaie, 
ove ebbe a fare numerose vittimg fra gli uomini 
destinati colà al governo dei fuochi. Da questo 
spazio si. elevò naturalmente, e passando a tra- 
verso le graticelle che circondano il' fumaiolo, ir- 
ruppe Violento nella batteria, ove trovavasi in 
quell’ora  disgraziatamente I’ equipsggio” raccolto 
Il sto pasto meridiano, € però cagionò anche in 

vi ferite. n 
Mede chiaramente che! la‘quantità di 
vapore: sgorgante dall’ apertura doveWlé presto as- 
sumere: proporzioni grandissime, stante che esso 
proveniva non solamente dalla caldaia avariata, 
ma anche dalle altre tre ‘caldaie chenel momento 
‘dell’accidente erano i azione, e per conseguenza 
2fra loro vin comunicazione. Tali caldaie erano l’al- 


tra ini i 
peo centro, la sinistra prodiera e la déstra pop- 


Le caldaie del centro sono le sol h 
calda Ì le che fi 
comunicazione diretta col fumaiolo pel dikcarico 
dei prodotti della combustione. Inoltre esse sono 
le sole: che comunicano ; 


Rendesi 


Venendo poi ad investigare le cause probabili 
che avrebbero potuto determinare l’ accidente de- 
soritto, si esaminò minutamente la lamiera distac- 
catasi, la sua grossezza ed il modo nel quale essa 
si è separata dal resto della caldaia. Questo esame 
fece conoscere come il danno non avrebbe potuto 
avvenire solo per effetto dello sforzo dovato alla 
Pressione del vapore alla tensione alla quale lo 
producevano le caldaie nel momento dell’avaria, se 
la struttura molecolare della lamiera in tal parte 
della caldaia non fosse stata dall’ uso alterata in 
todo da ditiiuirne notevolmente la resistenza, 

. La piastra tubiera anteriore, elevandosi da sopra 
i fornelli inelinata alquanto all’indentro, segue que- 
sta direzione soltanto per quanto è lo spazio oc- 
©upato in altezza dai diversi strati di tubi. A par- 
tire da questo punto la lamiera si spinge in dentro 
quasi orizzontalmente per circa seltanta od'ottanta 
centimetri; risale quindi verticale, e poscia si e- 
stende orizzontalmente innanzi e forma la ‘parete 
superiore della camera a fumo' ed inferiore della 
camera di vapore (la parte ove avvenne l’avaria,) 
In questo punto adunque la cameradi vapore tro- 
Vasi limitata fra la parte suddetta e la lamiera oriz- 
zontale formante l’inviluppo esterno superiore della 
caldaia, La distanza fra queste due pareti, e quindi 
l'ampiezza della camera di vapore trovansî così 
ridotte in tal punto a‘soli quindici centimetri. 

_ Da questa disposizione si potrebbe indurre, che 
il sottile strato di vapore compreso fra le dette pa 
reti sia insufficiente ad assorbire con rapidità il 
calore,.che la lamiera inferiore riceve dalla cor- 
rente dei-gas proveniente non solo dalla stessa 
caldaia, ma anche dalle due ad essa adiacenti, e 
che quindi la detta lamiera ha dovuto necessaria» 
mente essere riscaldata al punto da venirne poco 
alla volta col lungo uso alterata considesevolmente 
la sua struttura molecolare; o in altri termini che 
essa si è nn poco alla volta bruciata. 

A 4ale giudizio condurrebbe anche il fatto, che 
calcolata sommariamente la resistenza che avrebbe 
dovuto offrire una-lamiera della spessezza di quella 
distaccata e delle sue dimensioni, consolidata come 
era da numerosi tiranti, se essa si fosse conser- 
vata nel suo stato normale di resistenza; si trove- 
rebbe che in tal caso, per operarsi il distacco nel 
modo nel quale è avvenuto, sarebbe stato neces- 
sario uno sforzo quasi triplo di quello che deri- 
yava dalla pressione esistente nella caldaia, 

Si è anche sottoposto ad esperimento un pezzo 
della lamiera staccata, questo, percosso col mar- 
tello, si è spezzato con grande facilità, quantunque 
di piccolissima estensione, e la sezione di frattura 
diligentemente osservata presentava tutti i caratteri 
di una profonda alterazione. 

Visitato accuratamente l’ interno delle caldaie, si 
trovò che esse erano state tenute in modo lodevo- 
lissimo, perchè non si trovarono in alcuna loro 
parte coverte di incrostazioni saline, Anche tutti 
gli accessori sono stati trovati in buone e normali 
condizioni. 

Ciò ha confermato pertanto la conclusione, a cui 
si era già indotti dall'esame dell’avaria ‘circa alle 
cause che hanno dato luogo.al disgraziato accidente; 
ed hanno eliminato il dubbio, che desso avesse po- 
tuto aver luogo per effetto di istantanea produzione 
di vapore, cagionata da arroventamento causato 
dalla esistenza di forti strati di incrostazioni, 

Le deposizioni unanimi di tutte le persone sot- 
toposte ad. interrogatorio. formale condussero poi 
alla convinzione che il livello dell'acqua nella cal- 
daia che ha sofferto 1” avaria , del pari che nelle 
altre in azione, al momento del danno era all’ al- 
tezza normale. } 

La pressione del vapore nelle caldaie , durante 
la traversata sino al momento dell’accidente, variò 
fra 120 e 125 centimetri di mercurio, raggiun- 
gendo così quasi 1’ intieta carica della valvola di 
sicurezza, la quale porta fin dall’ origine un peso 
corrispondente ad un’atmosfera e tre quarti. 

Questa valvola non è stata mai sopraccaricata. 

Dalla deposizione del capo macchinista signor 
Crippa, e da quella del 1° macchinista  Crovetto. 
risulta che talora la pressione si elevò fino a poco 
meno di 130 centimetri. La deposizione del. 2° 
macchinista Tubino,. che aveva consegnato la | 
guardia alle caldaie all’altro 2° macchinista Pa- 
storino (defunto) solo pochi momenti prima del- 
Yaccidente, e che per conseguenza aveva dovuto 
allora osservare il manometro , stabilisce che in 
quel momento -la pressione segnata era di 120 a 
125 di mercurio. 

Gli stessi risultati si rilevano dall’ esame dei 
giornali di bordo e della macchina. 

Queste pressioni, che le caldaie poterono subire 
senza inconveniente allorchè erano affatto nuove, 
possono forse ritenersi alquanto elevate ora che 
per il lungo servizio prestato questi apparecchi 
non possono al certo presentare la resistenza, di cui 
erano capaci quando erano nuovi. 

Dall’ insieme delle informazioni assunte, ed an- 
che più dallo esame-attuale dei fatti si è indotti 
adunque a ritenere che l'accidente, che sventura- 
«tamente. occorse-a bordo-del Castelfidardo il giorno 
dieci del‘correnté: mese;: non abbia per nulla i.ca- 
ratteri di uno scoppio 0 di una esplosione. In ef- 
fetti fu unanime deposizione di tutti gli interro- 
gati, che nessuna scossa fu risentita nel momento 
dell’avarìa, e che' questa’ si manifestò a tutti sola- 
mente per: mezzo di una sorda delonaziene» istan= 
tanea, come colpo di cannone a qualche distanza, 
e per lo irrompere di densi nuvoli di vapore 
acqueo. Inoltre vale a confermare -tale giudizio it 
fatto, che come sivdisse nessun danno ne han ri- 
portato Jo scafo; gli accessori, la. macchina-e, per- 
fino le altre caldaie’, perle quali gli effetti del- 
l’accidente sonosi' ridotti alla‘ rottura di un mano- 
metro ed a- quella, di. un tuba. di livello - d’ acqua. 
E se la laceratura non fosse avvenuta nel punto nel 
quale si'è avverata, ma invece in altra parte della 
caldaia, è molto probabile che le conseguenze sa- 
rebbero state molto meno fatali. — 

Ad acorestere poi in grande misura il numero 
dei feriti, concorse il fatto che P'avaria si produsse 
in un'ora nella’ quale in batteria, nel sito' sovrap- 
posto alle caldaie, lro avansi raccolti in gran nu- 
mero gli uomini dell'equipaggio. E 

In conclusione, si-pnò affermare che l'avaria.ve- 
rificatasi: in una delle: caldaie» del Castelfidardo 
possa riguardarsi come uno di quegl’imprevidibili 
accidenti-che-disgraziatamente talune-volte-si ve- 


rificano nel maneggio. di così possenti e delicati 
apparecchi, @ di cui si trovano non pochi esempi 
nella storia delle macchine a vapore, ed ai quali 
la previdenza di chi è incaricato della loro con- 
dobta non sempre può ovviare, 


Disacci Eerruo 


TAGENZIA STEFANI] 


, Napoli, 29, — In seguito alia pioggia con- 
tinua di ieri sera-e d’oggi l'illuminazione, i 
fuochi è le altre feste furono prorogate, 

Vienua, 29. — Cambio su Londra — 424 70. 

Londra, 29. — È partito il marchese Rapallo 
per fare ritorno in Italia, 

Parigi, 29. — Monsignor Maret ed altri 
prelati partono oggi per il Concilio. 

Dublino, 29. — Una pastorale di Monsignor 
Cullen condanna il fenianismo, 

Pest, 29. — I dei deputati — Il 
governo, rispondendo ad una interpellanza re- 
lativa alla Dalmazia, dice che .è impossibile 
di comunicare le. misure prese perchè il suc- 
cesso verrebbe compromesso, e che i. reggi- 
menti ungheresi sono impiegati nella Dalmazia 
perchè la difesa contro i nemici interni è, se- 
condo la prammatica sanzione è le leggi del 
1867, un affare comune, 

Parigi, 29. — La Patrie dice che l’impe- 
ratore non fu.mai accolto con tanto entusia» 
smo quanto oggi. La fine del suo discorso fu 
salutata ‘con’ calorose acclamazioni. 

Quando il ministro di giustizia, facendo l’ap- 
pello dei deputati per la prestazione del giu- 
ramento, nominò Rochefort, Ja Camera si pose 
® gridare: Viva l'imperatore. Rochefort ‘era 
assente. Tra i deputati della sinistra trovavasi 
presente il solo Betimont, ° 

La Patrie smentisce la voce che la Turchia 
abbia deciso d’inviare ora la sua squadra in- 
nenzi Alessandria. La Porta ha spedito l’ul- 
timatum e il ‘khedive. dovrà rispondere. fra 
dieci giorni sì o no. Assicurasi che le po- 
tenze agiranno energicamente presso il khe- 
dive per modificare la sua attitudine e presso 


‘il gabinetto di Costantinopoli per raddolcire 


l’ultimatum, se è possibile: È proliabile che 
la diplomazia ottenga una transazione. 

Parigi, 30. — ll Journal des: Debate dice 
che 80 deputati della maggioranza e del terzo 
partito si sono riuniti ieri sera sotto la. pre- 
sidenza di Ollivier. Questi disse che bisogna 
entrare senza secondi fini in una via di con- 
ciliazione assai larga relativamente ai principii 
ed agli uomini per poter dare la libertà. As- 
sicurasi che parecchi fra i 25 dissidenti del 
terzo partito, considerando il discorso impe» 
riale come fermo e liberale, sarebbero di pa- 
rere di non interpellare il ministero: 

Corre voce che Le Roux abbia dato le sue 
dimissioni ed aspiri alla presidenza della Ca- 
mera. 

Il Gauloîs assicura che la dimissione di La 
Tour d'Auvergne fu accettata. 

Lisbona, 30. — Le notizie del Paraguay 


sino all’8 del corrente’ sono senza importanza, | 


Parigi , 30. — Corpo legislativo. — Jules | 


Favre presenta in.nome della sinistra una do- 
manda d’interpellanza per la‘ proroga prolune 
gata della Camera; per 1’ intervento dei pre 
fetti nelle elezioni; per i tumulti avvenuti in 


giugno a Parigi e per la loro sanguinosa re- 


‘pressione; per i tumulti avvenuti nei bacini 
Print Gib Latra a dell Avesroa ; e. di 


nalmente un progetto di legge in cui si di- 
chiara che le attribuzioni del potere costi- 
tuente appartengono d'ora in poi ‘esclusiva- 
mente al Corpo legislativo. 

Il ministro dell’interio domanda che que- 
st’ultima: proposta incostituzionale sia respinta 
con la questione pregiudiziale. Favre gli ri- 
sponde. Ollivier domanda che si mantenga 
l’antico regolamento finchè la Camera sia de. 
finitivamente costituita. Dopo parecchi discorsi 
la Camera decide che fisserà l'epoca in cui 
avranno luogo le interpellanze appena sia no- 
minato l’ufficio della presidenza. 

Raspail, in mezzo ai rumori della Camera, 
presenta una proposta tendente a mettere in 
istato d’accusa il ministero per aver fatto com- 
mettere degli assassinii. ; È 

Domani sî' procederà alla votazione per l’uf- 
ficio della presidenza. 


BORSA DI PARIGI 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenzé del 30 novembre 
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Napoleoni Gli 
Presi fatti del B 0), 56 85 fo. 


Borsa di Milano del 19 novembre. 


Réndita italiana B 0]. conì, 
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» _» Meridionali]. m. 
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Borsa di Genova del 27 novembre. 

5 ‘ Ult.eorso Cor. pr. 

italiana . con 5695 


$% Rendita Bo 25 
’ » » s fim. 5685 6625 
* ‘in piccole partite fim.‘ 5650 BGd4O 
» Hambro 1861 .co, —— —— 
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Borsa di Torino del 27 novembre, 
Corso legale 56 50 
Banca Nazionale 0. &. m. in 4. 1990 
Prezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 96 a 20 9A. 


SCUOLA PROFESSIONALE 
di Biella 
instituita con ‘Bi decreto 27 ottobre 1869, IV. 8319, 
presso la Società d'arti, mestieri ed industria. 


Si rende noto che nella scuola sono di- 
sponibili le seguenti quattro cattedre : 

1. di meccanica, con assegno annuo di L. 2000 ; 

2. di disegno ornamentale idem « 2000; 

8. di'tessitura =. . . . « 


ll professore di disegno ornamentale insegnerà, 
oltre tal disegno, anche la plastica e l’intaglio in 


bere rofessore di tessitura darà lezioni teoriche e 
pratiche di tessitura, dirigendo, ove occorra, un 
piccolo laboratorio. 

Ml professore di chimica insegnerà la chimica ap- 
plicata e l’arte tintoria, e dirigerà um laboratorio 
d'esercitazioni pratiche. 

ll corso non durerà più di dieci mesi; ed oltre 
le lezioni diurne, i Professori saranno chiamati a 
dare lezioni serali per gli operai durante l'inverno: 
però anche in questo periodo non vi saranno di 
regola più di 18 ore di lezioni per settimana. 

A termini del R. Decreto 27 ottobre, è devoluta 
al Consiglio di perfezionamento della Scuola la no- 
mina dei professori : e quelli che intendono aspi- 
rare ad alcuna delle preaccennate cattedre, sono 
pregati di rivolgere, prima del 10 dicembre 1869, 
le loro domande corredate dai titoli opportuni, in 
Biella, al Presidente di detto Consiglio, Deputato 
Quintino SELLA. 


Ferdinando Allori o Michele Bini, 
già ministri nei negozi Melini, prevengono il Pub. 
blico che, divenuti ERdE ALI i mobili e 
masserizie della Trattoria di Via de' Cerchi, posta 
in Via dé’ Cerchi, contiitietihnò a“tenerla apertà 
int"Iorò ‘esclasivonomiè*e“contò;’è sl lasitigano di 
vederla onorata da numerosi Avventori. 

di inidtrazi 


UN: IMPIEGATO priva ce dadi 

nibili parecchie ore del giorno, x cus PoraEB- 
Te die PROPORZIONATA GARANZIA } piò assumere 
in Firenze altre rappresentanze , come, sarebbe : 
tenuta di confi per famiglia, esattorìa di pigionî & 
crediti, infine tutto ciò cui possa avere-attinenza 

Per le informazioni dirigersi al Segretario di 
questo Giornale, 


TEATRI DEL 4° DICEMBRE. 


PAGLIANO. — Opera: Ruy-Blas 

LOGGE. — Comm, Patria. 

TFATRO dire ia ni e si Le educande 

) nto — Ballo maschere. È 

di Senetzio dell: prima ballerina Palmira 

Brighenti-Rossi. 

PIAZZA VECCHIA. — Commedia L'infamata. 
Nallo: L'eguinoco dî un usciere. 


» Pemeficiata dello Stenterello Zanobi Bartoli. 


i Signore! 


VENDITA 


Camicie da uomo? di lavoro squisito di forma adattata ed-ottima (ela, con 0 senza collaretto, per solo L. — 5, 6,7, 8 10 


Camicie finissime da Ballo 0 Soirè, 8016. +0. LL » 18, 18, 20,4 88) 1 pezzi di tela casalingà, qualità GFave di Bielfrd, d"Irlandà, di E ene 19 Di a di 

Camicio da uomo del migliore @ più fino Schirtiog, col petto @ imanichetti di tela finissima » 9,10] 1 » coramo Di filo n spenta APareoO di metri 22 ai 3 È Ò 23; > 4 " 

Mel, Col petto di batista finissima 2/0. LL » 12, 4 a 15 3 I di ino ne na {ar1 cai di Si TESS . %, 8 : si 
: FI A n È iau ; 1 » di filo ritorto, bianco, di metri » é È È È R 6 . a 

Mutande da uomo di tre differenti qualità, di tela gravissima da strapazio a quattro fili anche È n ia, Jargà, di metri, 92, Seeprono Gol SR 28, 59 30/095 

romsera pr pai che: TREO ea Lee 68 Mo ogni DAR ui perielio quali di mali 9 /- 1 100003 


Nella via Cerretani, N. 3, dirimpetto l'antica Locanda di Firenze, attualmente Albergo la Nazione 
i NELLA VIA CERRETANI, N. 3. 


dirimpetto l'antica Locanda di Iirenze, attualmente 


COSTRETTA DALLA] 
PER EVITARE UN INCANTO PUBBLICO SI VENDERÀ 


il GRANBIOSO DEPOSITO di BIANCHERIA fetta di ogni sorta per uomo come per domma, Telerie, Tovaglierie, Fazzoletti, ece., €c0., pro) 
cherie confezionatò e telerie,di 1. e W. in Silesia, ai prezzi favolosamento bassi, nom mal praticati. 
N. 3, dirimpetto l’antica Locanda di Firenze, attralmente Locanda la Nazione. 


La sottoscritta Casa, che è incaricata dalla massa dei Creditori al subito smaltiritento delle suddetto telerio, parantisce esser 


PREZZI DI BIANCHERIA DI UOMO B DA DONNA IN OGNI GRANDEZZA PORMA B MISURA, SS 


PREZZI DELLE TELERIE, FAZZOLETTI DA NASO; SERVIZI DA TAVOLA, ECC, ECC- 


Camicie da domna di tela grave, sole 
Nd. intrecciate in vari modi ale 
Camicie speciali ben ricamate; camicie a 


Roda delta migliore è finissima tela, ciascuna. » 11, 19,14, 15, 16, 


L 5,6 
» 780; 8,9, 10. 
18, a 20 a 25 


Corsetti da notte per signore stcondo la forma piu moderna di Percail anche 


i io pi i re n 5, 550,8 Fazzoletti di tela e di Battista Francesi. 
td. sua j cotigi ia ornamenti, reccitissima novità Peignoir x 9, 10, 12, 14, 15; 18, 20 295 1 dozzina di fazzoletti da naso di tela d'Olanda 1) d'Irlanda —. SSR L p3 % DIA 4 
Calzoni da donna di ogni grandezza, forma e taglio adattato di finissimo Schirting o finissima L. 4, 4 50, 5,6 ci Îi rr PIET i e ar de ta 9, 10, 12,14) 15,.16,/18, 1.90 
Nd. Qualità sopraffine con ricami è guarnizioni «+ h = # » a ì @ è S i ». 7,8, 102.12 1. Dozzina di fazzoletti da naso turchino sint: di 1j2 tela color genuino s di L. 7. 
SO RC E e e e tt ee oi IBIBedo I > Sil! fs dna told ti digli? qui ©. ©, |brl,ibisaso 


ttane o Gonnelle da donna per 


iti corti e lunghi di ogni 
con 0 senza ri ami piquet, ciascuna È È di a 5 


SCUOLA DI DISEGNO 


Architettonico, industriale-professionale e accademico. di figura, ornato e. 
paesaggio. 


Istituto Cavour, Via Tornabuoni e delle Terme 19, 


DUCATO DI BRUNSVICO 
PRESTITO A PREMI # 
LEGALMENTE AMMESSO DA TUTTI GLI STATI D'EUROPA 
OGNI TITOLO ORIGINALE. 4 
costa solamente 16 franchi. 
La mia casà; specialmente autorizzata dal Governo, non vende che 
Titoli Originali del Ducato di Brunsvico 


Le estrazioni straordinarie di questo Prestito a Premi del Ducato di 
Bruusvico, che offre delle vincite per la somma complessiva di 


OTTO MILIONI. DI TALLERI 


avranno principio” coi prossimi 9, © e 10 Dicembre 1869 — fra le prin- 
. cipali vincite havvi da notarsi 7 


000 
3,000 


altro & 


Banchiere e Sensale d’Effetti pubblici dello Stato in AMBURGO. 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 


i Avverto i signori amatori che gli 
è arrivato: un. trasporto di: cavalli 
inglesi da: sella e da carrozza, vi. 
sibili nel suo Stabilimento a Torino. 


_Nuoyo unico rimedio sicaro per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta]f 
ncurabile, del Dottore STIERNON di Bruxelles. — I documenti constatanti el 

igioni ottenute sono visibili presso. il dopgeltitio, il quale spedisce gratis a chi 
gliene fa ricerca l’istruzione per adoperare ‘il suddetto rimedio. 

Prezzo della cassolta contenente îl rimedio pe? l’intera cura in venti giorni e 
tiva cinta elettrica L. 40, — Le spess di perto a carico del commitente; 
«Unico, deposito: Agenzis A. TOMMASI, Piazza 'Luovofi N:‘2.p;TGenova. (2) 
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apnea n: GLORIA i r; Pong ARTICOLA 
VANTA I DEPOSITI RAGAZZI 


Firenze, via Cerretani, n. 3.—. Napoli, wia Toledo, n. 341 — Milano 
Corsia del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa,-8 — Roma, via 
del Corso,-341.con sede principale in. Genova, via Carlo Felice, n. 49 
ARTICOLI DI OGNI-GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazioni in brevissimo 
tempo. Fa 


STABILIMENTO 


NAZIONALE 


E PAGLIERICC] ELASTIC 


fi 28 INTERO, 
sx SELVA BARTOLOMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in Torino, via 

della Rocca) = Lalti di ferro “24 

saccone a molla da Lire £0%a"50 aa Se 
LETTI A_NOLO. 


grandezza in 500 diverse forme, 
L. 6,7, 8,9, 10, 12, 14, 16, 18, 20, 23, 30 a 35 


La vendita dura soltanto 14 giorni. 


GUIDA DELLE FAMIGLIE 


5 Edizione. 
NOZIONI IGIENICHE EDUCATIVE, ISTRUTTIVE 
SOIN E DI ECONOMIA DOMESTICA. i 

Spedire vaglia postale al nome di Alessandro Lampugnani, editore Milano. 

Quinta edizione rifusa e aumentata, con disegni e articoli muovi. Un vo- 
lume elegante di 600 pagine a due colonne, illustrato da oltre 200 Vignette. 
Prezzo lire 4. 
, Riassume in una forma facile e amena tutte le regole di sogietà, e le no- 
zioni, non ehe utili; necessarie al buon ordine, all’economia e alla folicità 
della famiglia. Temi speciali sono: — Le duone maniere — Le convenienze 
sociali e di famiglia — L'igiene generale — L'igiene degli alimenti — quella 
dei movimenti e delle attitulini — La ginnastica — La cura dei malati e 
dei. convalescenti — La cucina dei malati e quella dei sani — La storia della 
digestione e quella della respirazione, ozsia lo studio del macchinismo umano 
a.regola di.salute — La medicina casalinga — La scienza casalinga — La 
cura della casa — L'arte del cavamacchie — La pulitezza — L'eleganza della 
persona — L'arte della bellezza — L'educazione dei fanciulli — L'allattamento 
e l'allevamento dei bambini, articoli importantissimi alla salute e alla bellezza 
fisica-e morale, redatti per consulto di persone dell’arte, d'accordo colle più 
recenti e stimate opere dei primari medici e scienziati, italiani e stranieri, 

Le moltissime aggiunte di questa quinta edizione, fia cui gli scritti di 
varii medici distintive il trattato intorno ai bambini del dottor Du-Jardin, 
colla Relazione:in*proposito dell’Accademia medica di Parigi, sono tali da 
rendere il libro opportuno ‘e interessantissimo anche è chi possiede già le 
edizioni precedenti. 

Quest'opera, ‘igienica, educativa ed istruttiva insieme, 


ci sembra possa dirsì 
veramente la. Guida del bene, 


cortedo indispensabile di ogni savia famiglia. 


. Rivolgere le domande con vaglia anche all'Emporio librario di A. Dante Ferroni, 
via Panzani, 18,. Firenze. 


Invio raccomandato aumento di cent. 30, 


EDEN MICDEZENE E a 
d’ogni genere sia nuovafche d'occasione. Vendita per contanti tutti i giorni 
alle 9 alle 4. In via dello studio N. 40 primo piano. 


UN PIANO, FORTE} LATTIFIMIGHATI 


muovo Inglese. Borgo la Croce n. 
18. Recapito al Portinaio. o . 

LA FOTOGRANIA IMPARATA DA SÌ 
c METODO PRATICO 


EPISTOLARIO ni fit 
ALFONSO VIRINONI 


» raccolto ‘e pubblicato‘ da “Avusonio 
Faancar; 2 grossi volumi di complessive 

Si vende alla Libreria BOCCA 
via Cerretani, 8, — Firenze 


pag. 1280, Milano; ‘1869. L.-10 
n Cemtesioni 50. . 


; Contro vaglia postale all’Emporio.libra- 
rio di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, 
Firenze, si spedisce franco in-tutto il Re- 
n Per l’estero aumento e spese postali. 

desidera l'invio raccomandato per 
posta centesimi 89 d’anmento, 


IMPRESA. ECONOMICA. 

CASA DI SPEDIZIONE, COMMISSIONE ED INCASSE 
) == 

ANTICIPAZIONI CONTRO DEPOSITO DI MERCI; ‘CARTE VALORI: E WARRANTS 


Î x ——_ edi. 

Compra e vendita di merci e Carte valori per conto 
OPERAZIONI DOGANALI — RAPPRESENTANZE, SCONT 
Magazzini in dock ed in Città 
Trasporti per ogni parte aî prezzi ferroviari 
GIAGOMO OGCHETTI 
[Via Seminario; numero 7; TORINO 


CISTI DEXDO S) 


Locanda Centrale 
sa (GIÀ DI TORINO) 
Dietro il Parlamento, Firenze. b 
Interamente rimodernata, ‘Restaurant alla Carta è prezzo fisso — In 
prossimità dei principali uffizi — Omnibus a tutti i Treni. 


IL VERO GIOIELLO DELLA FORTUNA 


ai giuocatori del lotto, «con tutte le iù ampie 
0 9° dicembre 


) i Dante Ferroni, via 
cea l'invio raccomandato per posta 


Me 


Tip. dell’Orrion® diretta da C. Carbone. 


— La vendita durerà soltanto 14 glormi unicamente nella via Cerretani, 
e i tessuti di puro filo di lino e liberi da qualunque materia estranea. - S. REICH è C. 


1000 pezze di tela d'Olands, di Bielfeld, d'Irlanda di Costanza da metri 88 6 40 per 15 camicie 
da uomo o 18 da signora. Prezzo estimo . |. + +. +» i pguenss 

Por alienare al più presto il deposito, le più sopraffine tele; 
verranno vendute ai bassi prezzi 3 È: È 


Un grande assortimento d’asciugamani singole Tovaglie e, T'ovaglioli. Guarnizioni per 6, 12, 18 6 24 persone. 
Lenzuoli di tela senza cucitura vengono Venduti a prezzi proporzionatamente ribassati. 


Firenze, nov. 4869 
Albergo la Nazione. i 


NECESSITA 


vénidnte della fallita Ditta dei fabbricanti di bian: 


L. 65, 80, 90, 100, 130, a 250 


L. 50, 55, 60, 70, 75, SO, 90 sino a 200 


NON PIU MEDICINE 


. Salule.a tutti. mediante la dolce Revalenta Arabica Du Barry di Londra, che gua- 
risce senza medicine, nè purghe, nè spese.le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea,,{0sse, aqua, 
tisi, ogoì disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni ine 
stini, mucosa, cervello e sangue. N. 72,000 cure, compreso quelle di S. S. il Papa, 
del duca di Pluskow, della ELOS marchesa di Bréhan, ece.:— Più nutritiva della 
carne, essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola: 1yl 
di kil. 2 fr. 50 c.; 1/2 kil, & fr, 50 0.; 1 kil. 8 fr.; 12 il. 65 fr. Du Banny 0. 
2, via Oporto, Torino, ed-in provincia presso ‘i farmacisti e.i droghieri, Anche la 
Revalenta al cioccolatte, per 12 tazze 2 fr. 50 c.;aper 24 tazze 4 fr. 50 e.; per 48 
tazze 8-fr.; per 288 tazze 36 fr. + 

DEPOSITO — A Firenza A. Dante Ferroni, 27, via Cavour;.A'. Casoni, via 
della Spada; Roberts, 17, via Tornabuoni. — A Livorno, Dunn 6 Malatesta, Nicola 
Pitschea; Federico Socino. —..A Pisa, Carrai; — A Bologna, Zarri; Bonavia. — A 
Modena; farmacia S. Filomena. — A;Reggio, A. Jodi. —.A. Foligno, D: Spezi. — 
A Spoleto, G. Albertazzi. — A. Ravenna, Bellenghi. — Perugia, A Vecchi, — A. 
Cittaducale, De Hierongims: Parma, A. Guareschi. (N. 1) 


| -—————_—_—_——_—_m—_——_——__mzÉm_wÉ—————m———————————@————@———1k 
Milano — FRATELLI SIMONETTI, EDITORI — Via Pantano, 6 


È uscita in tutta Italia la seconda dispensa 
dell’interessante pubblicazione illustrata 


1 8SGG 


ovveRO 


PUSTOZALE SADOVA 


Rivelazioni Storico-Romantiche 


STORIA DEI TEMPI REGENTISSIMI 
” DI 


MT REN IRIBEERZRIR Tr 
traduzione fatta sulla 45% edizione originale tedesca dal prof. F. MERI; 


Prezzo d’Abbonamento franco di porto nel Regno. 
L'opera intera sarà di 65 dispemse nel medesimo formato delle: allre nostre 


pere, Luigi Napoleone e Messico, già ultimate, e verrà anch'essa illustrata da allret 
tante vignctia accuratamente incise. 


Ogni»settimana usciranno due dispense illustrate. 


Le dispense si vendono anche presso tutti i librai d’Italia @ venditori di Giornali 
[a centesimi #l@; 


Per. abbonarsi in 
imettà, Milano, 


ERLUZZO 


NM, eg FARMACISTI A“PARIGI 
È all’iodio che Polio di mérluzzo deve le smo proprietà; ma sgraziatamento molte 


rsote non lo possono tollerare; Il xiostro sciro) Con vantaggio e non 
‘quegli inconveuienti-che-sogli no arrecare i i. Il caescione (erba medica- 
mentosa) che. entra. nella.sua..com posi «contiene naturalmente l’iodio, e:s0.è inol- 
tre inato al succo interamente depurativo e sulforoso delle piante antiscorbuti- 
Che RAFANO @ GOGLEARIO, | È _ L, Ù si. 

è raccomandato da tuil i médici di Parigi nélla medicina dei fanciulli per 
combattere il linfatismo; le scrofole, il-rachitismo, il pallore e la mollezza delle carni, 
gli'ingorghi delle glandole del'collo, delle diverse eruzioni della pelle e della cute 
capillare’ sì frequenti nei fanciulli di poca età 6 conosciute sotto. il nome,di.cimerri. 
Esso è prezioso contro le malattie di petto nel loro sviluppo, eccita |’ e 
Foce digestione ed è impiegato con sucossso nom che nei fancit 
lc] lulte. — Depositi in Firenze: Roberts, Groves; farmacia Reale e 


NUOVO RIMEDIO KISTORATORE DELLE FORZE 
Elixir di Coea; 


Pe Questo Bia masila più che in altre fe anime i suoi rele { 
sui nervi Vita organics , sul idollo, spi e 
polenza ristoratrice delle forze si adopsra come farlo ia DI malato pla 


mente dello stomaco e-degli intestini, E' utilissimo nelle 


i @, Deposito 
Di i PA ‘C., vi ; Firenze, 
ingrosso in Milano, all’AGENZIA MANZONI e C., amo date. Co 


igo, Diego; 
puzzi, e nelle primarie formpale d'Italia. 


